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Spett.le

COMUNE DI CORIGLIANO CALABRO

Settore Amministrativo LL.PP.

Via Aldo Moro

87064 CORIGLIANO CALABRO (CS)

Oggetto: Bando n. 02/2009, Prot. 18156 del 20/04/2009. “Bando di gara mediante procedura aperta. Appalto integrato. Ristrutturazione, messa a norma ed ampliamento dell’impianto di depurazione in località Boscarello”. Esposto-diffida.

*****

Pervengono a questo Consiglio dell’Ordine Provinciale diverse segnalazioni e sollecitazioni d’intervento relative alla formulazione del bando di gara in oggetto, per un appalto integrato ai sensi dell’art. 53, comma 2, lettera c del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., sulla base di un progetto preliminare e di un capitolato prestazionale.

Questo Consiglio dell’Ordine fa proprie le segnalazioni pervenute e contesta formalmente con la presente il bando indicato in oggetto per i seguenti motivi.

Per le prestazioni professionali é stato posto a base di gara, soggetto a ribasso, l’importo complessivo di € 46.700,00, distinto fra Progetto Definitivo e Progetto Esecutivo e Coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione (come si rileva dal Capitolato Speciale Prestazionale). 

A fronte di tale importo a base di gara si richiedono, come si rileva dal Capitolato Speciale Prestazionale (artt. 6.3 e 6.4) ed ai sensi degli artt. 30 e segg. Del DPR n. 554/99, oltre alle prestazioni della Tab. B della Tariffa Professionale (D.M. 4 aprile 2001) anche le prestazioni integrative della Tab. B1 [Relazioni specialistiche (p, r1, r2, r3, r4, s)], le prestazioni in materia di sicurezza nei cantieri di cui alla Tab. B2, i rilievi plano-altimetrici di cui alla Tab. B3.1, la redazione di piani particellari di esproprio di cui alla Tab. B5 e lo studio di fattibilità ambientale, necessario per l’autorizzazione paesaggistica, di cui alla Tab. B4. 

Ma non basta, perché sono richiesti gli elaborati necessari per ottenere l’autorizzazione dell’Autorità di Bacino Regionale e il parere dell’Ufficio Tecnico Regionale ai sensi dell’art. 13 della Legge n, 64/74, per l’approvazione della Variante allo strumento urbanistico.

Appare a questo Consiglio evidente che l’importo posto a base di gara non tiene conto, nella determinazione dell’importo a base di gara, degli onorari di tutte le prestazioni richieste, alle quali, peraltro, si devono aggiungere ulteriori indagini geologico-tecniche, poiché quelle contenute nel progetto preliminare sono solo indicative. 

E’ stata disattesa, quindi, la Circolare del Ministero per le Infrastrutture n. 24734 del 16.11.2007 in materia di affidamento di servizi di ingegneria e di architettura, ancorché compresi in Appalto Integrato, a seguito delle novità introdotte dal Codice dei contratti pubblici. Si ricorda, a questo proposito, anche la Determinazione n. 4/2007 del 29 marzo 2007 dell’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici.

Tali provvedimenti prendono atto dell’abrogazione dell’inderogabiltà dei minimi tariffari e ricordano che le Tariffe Professionali stabilite con Decreto Ministeriale 4 aprile 2001 rappresentano il riferimento, per la Stazione Appaltante, ai fini della determinazione dell’importo a base di gara; quest’ultimo ottenuto senza applicare la riduzione del 20% di cui al comma 12 bis art. 4 D.L. 02.03.1989 n. 65, convertito nella legge n. 155 del 26.04.1989.
Proprio nella fattispecie dell’Appalto Integrato posto in gara, risalta evidente la disparità tra operatori economici, laddove l’importo a base di gara del corrispettivo per l’Impresa esecutrice è dedotto da un computo metrico estimativo redatto secondo il Prezzario della Regione Calabria 2007 (Capitolato Speciale Prestazionale, art. 6.3), mentre le prestazioni professionali del Progettista non hanno alcun riferimento assunto come oggettivo. Il ribasso offerto dai due operatori economici, ciascuno per le proprie competenze, espliciterà la valutazione soggettiva. 

Tuttavia, nel bando si assume come contenuto della prestazione professionale l’elenco degli elaborati prescritto dal Regolamento LL.PP. DPR n. 554/99, a garanzia della qualità della progettazione, ma non si mette in relazione tale qualità con la sua remunerazione, ritenuta congrua in un dispositivo legislativo quale il D.M. 4 aprile 2001. La disparità rilevata tende, con tutta evidenza, a sminuire l’importanza del progetto rispetto alla realizzazione delle opere, quasi a ridurlo ad un mero atto formale; concezione da respingere fermamente, a tutela della qualità delle opere in generale e di quelle pubbliche in particolare. 

Alla luce di quanto sopra esposto si richiede la revoca del bando di gara di che trattasi per essere adeguatamente corretto nei modi che la Stazione Appaltante riterrà più opportuni, ma comunque coerenti con quanto sopra segnalato ed in particolare di rivedere l’importo posto a base di gara per le prestazioni professionali richieste.

Il presente esposto-diffida viene trasmesso per conoscenza alla Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici, a tutti gli Ordini degli Ingegneri d’Italia ed al Consiglio Nazionale degli Ingegneri.

Distinti saluti
                                                                           IL PRESIDENTE

                                                                        (Ing. Menotti Imbrogno)

